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LA NOTA DEL GIORNO 


Se la maggioranza repubblicana soprav- 
vive in Francia nella nuova Camera, come 
potrebbe andare d'accordo con sè stessa, 
se ha creduto nelle elezioni di essere così 
forte da dividersi in due schiere ? E dal- 
1’ altra parte come potrebbero andare 
d’accordo i monarchici se fossero la mag- 
gioranza ? Un problema è più dell'altro 
formidabile. 

Si prevedeva veramente in principio un 
aumento di forze dei radicali, e se lo si 
credette meno, quando si videro i radica- 
li dividersi in tante liste; non si suppo- 
neva mai che i monarchici avessero il 
vantaggio, che, secondo le notizie sinora 
ricevute, hanno. 

I radicali confessano la loro disfatta, 
e ne accusano gli opportunisti, invece di 
accusare sò medesimi, come se fosse sta- 
to possibile che un partito al potere, 
qualunque fosse, potesse accettara il loro 
programma. Sono stati i radicali che han- 
no indvtta la guerra, ed ora devono in- 
colpare sè medesimi, se una gran parte 
della Francia ha fatto una dimostrazione 
monarchica. Sa i monarchici avessero un 
Re solo, questo sarebbe invitato a mon- 
tar a cavallo, e l’ultima ora della Re- 
pubblica sarebbe suonata. 

Invece si potrebbe passare per una eri- 
sì presidenziale, che ripeterebbe, con mag- 
gior fortuna forse, il tentativo di Mac- 
Mahon. 

La fortuna della Repubblica è che seb- 
bene la morte del Conte di Chambord 
dovesse unire legittimisti e orleanisti, i 
Pretendenti al trono sono aumentati, ed 
è per questo che abbiamo augurato per lo 
passato che i conservatori pensassero ad 
arrestare il movimento rivoluzionario in 
Frapcia, piuttosto che a ristorazioni mo- 
narchiche, che non si potrebbero fare, 
senza dividere le forze conservatrici. 

Male sarebbe che i conservatori desse- 
ro la mano ai radicali, per continuare la 
missione che paiono essersi assunta, di 
aiutare, attraverso le reazioni, l' opera 
della Rivoluzione in Francia. 

Siccome però gli elettori sono più sem- 
pci degli eletti e non tengono conto ab- 
bastanza delle gradazioni di colore  poli- 
tico di questi ultimi, le elezioni provano 
anzitutto che la Francia ha bisogno d’ or- 
dine e di pace. Sono elettori conservato- 
ri, infatti, tanto quelli che hanno dato il 
voto ai repubblicani governativi, perchè 
attendono l'ordine da qualunque Gover- 
no, come quelli che hanno dato il voto 
ai candidati della Destra, i quali vanno 
dicendo che non c'è abbastanza ordine. 
Pctrà avvenire però che, malgrado il de- 
siderio d'ordine e di pace manifestato 
dagli elettori francesi, la Francia abbia 
il disordine e la guerra. Monarchici e ra- 
dicali, uniti, possono provocare una nuo- 
va rivoluzione, e dall'altra parte il Mi- 
nistero, se un Ministero ‘repubblicano è 
possibile, condannato alla cura della mag- 
gioranza, può ripetere l'antico errore di 
provocare nuove guerre, per sorprendere 
la nazione. Nuova ironia della sovranità 


nazionale! La cura della maggioranza 
consiglia tanto timidezze eccessive, che 
arrivano alla viltà, come audacie temera- 
rie, che finiscono coi disastri. 

Senza volerlo si pensa oggi alla profe- 
zia di Thiers: « La Repubblica in Fran- 
cia sarà conservatrice o non sarà. » I re- 
pubblicani non hanno voluto ricordarselo, 
hanno offeso profondamente la Francia 
conservatrice, ed ora ne veggono i frutti, 
nella reazione che hanno provocato. 


———_—T_—t_—€— 
Il linguaggio dei giornali 


Il Temps, organo ministeriale, scrive : 


<« Per la prima volta dopo il 1871 la 
Repubblica perdette terreno. Si direbbe 
venuto il momento critico per lei. I re- 
‘pubblicani dovranno mostrarsi disciplinati, 
altrim nti dopo la sconfitta saranno con- 
dannati all’ impotenza. » 

La France dici 

« I monarchici approfittarono del mal- 
contento prodotto dalla crisi industriale 
e agricola e dell’ insuccesso al Tonchino. 
Consoliamoci nella speranza di una pros- 
sima vittoria. » 

L' opportunista Paris conviene che la 
lezione è dura e meritata. Uniamoci an- 
cora — 6ss0 esclama — e vinceremo. 

La Liberté dice che la nuova Camera 
sembra prepararci nuove peripezie. Pel 
National, repubblicano moderato, le ele- 
zioni sono uno smacco che perpetuerà il 
guazzabuglio, favorendo la coalizione dei 
radicali coi monarchici. 

La bonapartista Patrie esulta. « I mi- 
nisteriali — essa dice — sono stati schiac 
ciati. Giammai un Governo venne bat- 
tuto in tal modo. » 

Il bonapartista Pays è lieto anche lui. 
Esso esclama: 

« Noi non osavamo sperar tanto. Il 
risultato oltrepassa le nostre previsioni. 
Il movimento conservatore aumenterà. » 

Il legittimista Francais scrive : 

« Il voto di ieri è il principio della 
fine. Sono ciechi coloro che non se ne 
accorgono. » 

La legittimista Gazette de France co- 
Sì si esprime: 

« Dacchè la sovranità popolare è stata 
eretta a principio di governo, i Francesi 
ignorano sempre il loro domani. » 

Il clericale Univers dice che il succes- 
80 è importante e tale da giustificare le 
più grandi speranze. 

Il Figaro scrive che, se la Francia 
non è ancora disgustata della Repubblica, 
non ci manca molto e avvicinasi a gran- 
di passi a questo risultato. Oltre gli op- 
portuuisti anche i radicali, gli intransi- 

nti e i socialisti subiscono uno smacco. 

1 che significa che il paese vuole la 
tranquillità. PRE È 

Ecco come si esprimono altri giornali 
repubblicani. L’ opportunista Répubbligue 
Francaise dice che il resultato è grave. 
I monarchici disporranno di due terzi di 
voti. La nuova Camera è un pericolo par- 
lamentare gravissimo. 

Il XIX Siéele scrive: 

« I monarchici guadagnano numerosi 
seggi. Dove noi vincemmo ci stringono 
dappresso tanto da inquietarci. » 

Il Voltaire dice: 

« I timori che avevamo concepiti al 
vedere disuniti i repubblicani sono oltre- 
passati dalla realtà. » pirati 

La Justice, radicale, organo di Clé- 
menceau, dice : 

« L' opportunismo è vinto ; siccome essa 


“gi saranno favorevoli ai repubblicani. La 


governò per quattro anni con lui, resta 
vinta la Repubblica. Uniamoci pei ballot- 
taggi. > 

Il Rappel altro organo radicale scrive: 

« Il ballottaggio deciderà la rivincita. 
I repubblicani avranno una maggioranza 
sufficiente. » 

Il Radical dice: 

« Omai il pericolo non è più a sinistra, 
ma a destra. Cieco chi non lo vede. » 

La Paix, organo del presidente della 
Repubblica, conviene che le elezioni di 
domenica sono un serio insegnamento pei 
repubblicani. « Speriamo — essa dice — 
che lo comprenderanno. » 

Il Petit Journal scongiura i repubbli- 
cani di cessare di dibattersi in intrighi. 
« Cessiamo di essere politicanti; siamo 
pratici, riformatori e prosressisti. » I 

Il rosso Cri du Peuple dice che la 
Repubblica deve diventare comunista op- 
pure perire. 

La rossa Bataille, a proposito di quan- 
to ha profetizzato il Gaulois sulla morte 
della Repubblica, scrive : 

« Se il gallo osa cantare ancora, gli 
torceremo il collo. » 

Nel Gaulois il suo direttore Arturo 
Meyer scrive: 

« Il 18 luglio Andrieux profetizzava 
che sarebbero riusciti eletti soli 53 con- ! 
servatori. Per altro rifiutava di scommet- 
tere 500 luigi che questa cifra sarebbe 
oltrepassata. » 

Rochefort nell’ Intransigeant scrive: 

« Contro gli opportunisti la Repubbli- 
ca forse è perduta; ma ia cassa è salva. » 

Il legittimista Sole dice: 

« Teri eravamo minoranza; oggi siamo 
una minoranza rispettabile ; domani forse 
saremo maggioranza. » i 

Il Sidele, organo del presidonte del 
Consiglio Brisson, crede che i ballottag- 


democrazia rientrerà alla Camera in im- 
ponente maggioranza. 
Il Journal des Dèbats cosi si esprime: 
« Domandiamo ansiosi quali avrenture 
ci riserba il Congresso che nominerà il 
nuovo presidente. » 


FILOPANTI E DEPRETIS 


In un giorno del 1850, a Nuova-York 
in America, pranzavano alla tavola del 
buon Lorenzo Salvi che ci aveva invitati, 
Garibaldi, Avezzana, Foresti, Argenti, 
Albinola, Pastacaldi e lo scrivente. Ad 
un tratto Avezzana si volge a Garibaldi, 
e gli dice: 

— I fogli italiani asseriscono che il 
governo Piemontese ha assegnato una pen- 
sione ai vostri figli. Voi li smentirete, 
non è vero? C 

Furonvi alcuni istanti di penoso silen- 
zio. Io lo ruppi dicendo: 

— Il governo Piemontese, benchè mo- 
narchico, è un governo italiano, o fa il 
suo dovere pagando ai figli di Garibaldi 
una parte del debito che la nazione ha 
verso di lui. 5 p 

Garibaldi, pallido per emozione (mi par 
di vederlo ancora) disse ad Avezzana : 

— Se i vostri figli stessero per morire 
di fame, e vedeste uno che offre loro un 
tozzo di pane, vorrei vedere io se avreste 
il coraggio di impedirlo. È 

Questo argomento, diretto al cuore in- 
sieme, ed alla pi rigorosa logica, dis- 
sipò la nera nube che minacciava di di- 
videre due uomini insigni, ed eminente- 
mente buoni |’ uno e |’ altro. 

Io amo di sperare che il piccolo Ago 
stino Depretis, ora in età di otto anni, 


non avrà bisogno di essere mantenuto 
dallo Stato, perchè suo padre, senza es- 
ser ricco, non è precisamente povero, e 
può vivere abastanza por veder il figlio 
divenuto utile a sò stesso ed alla patria. 
Ma Agostino Depretis padre ha ragione 
di sentirsi nella coscienza il diritto di 
dire: se dovessi chiuder gli occhi senza 
lasciare abbastanza per compiere 1’ edu- 
cazione di mio figlio, la nazione supplirà. 
Imperocchè Depretis, col suo potentissimo 
ingegno, avrebbe potuto divenire onesta- 
mente, ricco, straricco. Non lo è, per es- 
sersi dedicato sin dalla gioventà al ser- 
vizio del proprio paese. Lo ha fatto in 
un modo che può essere diversamente 
giudicato; ma è chiaro che egli lo ha 
stimato il migliore, che dalle circostanze 
fossegli consentito. 

Se io sono ancora al mondo quando 
diverranno primi ministri il Fortis, od 
il Costa, li vedrò torse commettere degli 
errori più gravi di quelli di Depretis: 
ma se li commetteranno in buona fede, li 
difenderò ancor e essi; non per l' infolice 
operato, ma per la bu>na intenzione. 


Funopasti 


(Stella d° Italia) 


Le bestie restano in Italia 


.È stato constatato dalla Commissione 
d'inchiesta per le tariffo doganali che 
l’ esportazione del bestiame italiano va 


| diminuendo în proporzioni allarmanti. Da 


165,000 capi oaportati nel 1878 siano 
scesì a 70, li aumenti dei dazi fran- 
cesi danneggiarono lo allevamento ita- 
liano. La Commissione consiglia d’alle- 


i vare razze precoci e di peso considere- 


vole, per compensare in parte gli effetti 
francesi. 


IN ITALIA 


ROMA 6 — La gita di Brin a Stra- 


! della accredita le voci di grandi prepa- 


rativi che allestiscono per un azione nella 
Tripolitania. 

— Tutti gli ambasciatori e ministri 
d' Italia all’estero ricevettero ordine di 
raggiungere le residenze risepttive entro 
il 20 corrente. 

— Robilant attendesi di giorno in 
giorno ; sono infondate le voci sulla scel- 
ta del nuovo ambasciatore a Vienna. Tut- 
tavia nelle attuali circostanz> credesi non 
lascierassi vacante a lungo quel posto. 

— Assicurasi che prima della riaper- 
tura della Camera, l'on. Martini darà le 
proprie dimissioni da segretario generale 
del Ministero della pubblica istruzione 
anche pel nuovo scandalo provocato dalla 
protesta della Società degli artisti, fatta 
in seguito agli scandali venuti a galla 
svolgendosi il processo Sommaruga. 

— Le notizie sanitarie di Sicilia sono 
assai migliori. — Generale l’encomio alla 
condotta dell'arcivescovo Celesia. — I soe- 
corsi giunti finora a Palermo oltrepassano 
le Lire 500,000. 5 

— Fra i progetti da presentarsi alla 
Camera all'apertura del Parlamento vi è 
quello della riduzione della tassa del 
sale. 

— Perdura la forte impressione pros 
dotta dal risultato delle elezioni francesi, 
e generalmente si ritiene ch'esso servirà 
di salutare lezione ai repubblicani, che, 
bizantineggiando nelle gradazioni liberali, 
furono sul punto d’aprire la porta ai mo- 
narchrei. 

Secondo dispacci parigini, il pubblico 
conclude che il paese volle dichiararsi 


amico dell'ordine, e contrario alle avven- 
tare all’ estero e coloniali. 

Dispacei ai fogli vaticani danno quasi 
imminente la caduta della Repubblica ; 
ma si comprende la ragione di simili e- 
sagerazioni 


ALL’ ESTERO 


LONDRA 6 — Il Times, parlando 
delle elezioni francesi, dice cho il trionfo 
dei conservatori, è la eondanna di Ferry 
e degli opportunisti. 

I giornali in generale non credono però 
che È repubblica sia menomamente in 
pericolo. 

— Telegrammi di stamane dicono che 
si scoperse a Varsavia una grande cospi- 
razione nihilista contro lo czar ; si arre- 
starono 40 persone fra le quali due pro- 
fessori d’ università. 


VIENNA 6 — Nel mentre l’ aiutante 
del principe del Montenegro, signor Ver- 
dica, è qui arrivato in missione straordi- 
maria, e andrà anche a Pietroburgo, è 

artito per Cettigne il console generale 
Îî pich, con missione straordinaria, per 
ordine del Governo austriaco. 

Le cose nei Balcani si intralciano sem- 
pre più, e le Potenze comiuciano a te- 
mere che sarà difficile il regolare le cose 
senza fare sacrifizi. 


PARIGI 6 — Tutta la stampa repub- 
blicana predica la necessità deil’ unione 
per il 18 ottobre. Il Temps dice che oc- 
corre fare delle liste di salvezza pubblica. 

Dispacci da Parigi, pur confermando la 
importanza delle nuove elezioni, ritengono 
che non possano derivare alcun muta- 
mento nella forma di Governo. La suddi- 
visione dei gruppi monarchici, importanti 
solo se appoggiati dai radicali, rende ora 
impossibile una ristaurazione. | i 

‘evedesi però dei disordini e notossi 
che la borsa accolse con un ribbasso la 
Vittoria dei conservatori. 

— Alcuni giornali nel viaggio prossimo 
dell imperatrice di Russia in Francia, 
scorgono un riavvicinamento tra 1 due 
Stati ed un appoggio dello Czar per gli 
Orleans. Tali voci non trovano credito. 
(L’imperatrice recasi in Francia per as- 
sistere al matrimonio del principe Val- 
demaro di Danimarca con una principessa 
d' Orleans.) 


L'INCIDENTE É CHIUSO 


Egregio Direttore 


Mi permette di smontare le artiglierie 
rizzate ieri contro me dal sig. dott. Aldo 
Gennari? Poichè le cose lunghe diventan 
serpi, le prometto però di essere, breve 
e coneiso più del bisogno. È non c' è nep- 
pur pericolo che la chiusa, stizzosa al 
quanto, dell'articolo del dott. Gennari 
faccia smarrire in me la moderazione di 
linguaggio e la cortesia cho — non fac 
cio per dire — mi sono abituali. 

Se io contrassegno i miei poveri scritti 
uà © in qualche giornale letterario colla 
lettera X, ciò avviene semplicemente per 
la ragione inversa per cui tanti altri pre- 
feriscono di sottoscrivere i loro scritti 
con tanto di nome cognome e titoli. 

Ma la modestia mia non dà alcun di- 
ritto al dott. Gennari di parlare di im- 
boscate e di tiri, a meno che il trovarsi 
in mezzo a tante artiglierie non abbia 
suscitato in lui immagini ed eloquio guer- 
reschi. i, p 

Vegnimo al merito. Nessuno dei tre 
autori dal mio contradditore citati, viene 
a confortare la sua difesa. E valga il 
vero. Il Frizzi — accurato cronacista ma 
che in fatto di lingua non può far te- 
sto — non è vero che ne sapesse più di 
noi... nel particolare che è oggetto della 
nostra disquisizione. Egli stesso non narra; 
riproduce ciò che lesse in un anonimo 
manoscritto, na non suffraga, non rende 
autorevole 1’ asserzione. 

Il Cittadella 6 il Petrucci citati anche 
essi dal Gennari parlano di artiglierie, 
tanto lodate (notisi bene : tanto lodate, 
segno evidente che si parla di un’ epoca 
in cui era stato già possibile un confronto 
con altre artiglierie); di questo formida- 


bile ritrovato, dagli Estensi conosciuto | 


| 
| 
Ì 
i 


e già usato. — Grazie della scoperta! Ma 
essi potevano anche aggiungere: dagli 
Estensi fabbricato — e sarebbero stati 
maggiormente esatti. Essi si riferiscono 
infatti agli Ercole, agli Alfonso, ai loro 
arsenali; noi invece non possiamo allon- 
tanarci da .Vicolò il zoppo e dalla sua 
epoca senza far zoppicare |’ argomento 
e svisare la polemica. 

£ io dissi che artiglierie, nel senso che 
uno scrittore odierno deve dare a questo 
vocabolo, non esistevano in quei tempi. 
Che n’importa se gii spagnuoli usavano 
la polvere pirica nel tredicesimo secolo ? 
A parte che i chinesi la usarono assai 
priwa degli spagnuoli, è grazia se co- 
storo nel 1285 Î' applicarono agli archi- 
busi. Nom importa di tormentare autori 
ed enciclopedie, creandosi eruditi a buon 
mercato, per trovarlo. 

Se poi il mio contradditore ba voluto 
attribuire al vocabolo artiglierie il signi- 
ficato cho si dava a' congegni d' offesa e 
di difesa sino dall'epoche romane, in} al- 
lora sparisce la questione storica per di- 
ventare filologica. IL vocabolo in questo 
senso lo ha adoperato anche l’ Ariosto 
(Orl. Canto 10 Stanza 51). Ma ad un 
poeta è permesso per ragioni del verso 
adoprare un vocabolo che non può usare 
un prosatore e specialmente uno storico 
ch deve cercare sopratutto la chiarezza 
® l'esattezza nel racconto. E questa man- 
ca nel nostro caso. 

Dei moderni, artiglieria, nel senso di 
congegno antico di guerra, non c'è che 
il Tramater il quale lo tolleri come vo- 
cabolo dell'uso. Tommaseo, che basta 
per tutti, non lv registra iu questo senso 
e neppure lo registrano Riguttini e Fan- 
fani nei loro dizionari della lingua parlata. 

0 inesatt:zza storica, aduuque, o 1m- 
proprietà di vocabolo. E di queste ultime 
ne sono pieni auche i classici; può tol- 
lerare il dott. Geunari di esservi caduto 
come vi cado iv, purtroppo, ogui volta 
che metto la penna tra le mani. 

Al mio contradditore poi - il quale si 
scandalizza della mia idea che la Depu- 
tazione di Storia patria dovrebbe pren- 
dersi cura di rimettere a posto la verità 
negli svarioni di sturia e nelle contro- 
versie sui giornali - mi verrebbe il pru- 
rito di domandare cosa intende lui per 
Deputazione di Storia patria e quali, a 
suo modo di vedere, dovrebbero esserne 
gli uffici. Ma non glielo domando perchè 
temere: che Ella, egregio Direttore, potes- 
se averne risposta e controrepliche mie sen- 
za sugo, che Div sà dove ci condurrebbero. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Deliberazioni della seduta straordinaria 
2 Ottobre 1885 
Rimette all’Iugegnere primario il pro- 
getto degli acquedvtti economici Filo 
panti perchè lo esamini accuratamente ed 
esprima il suo parere. 
Autorizza l'Ufficio Tecnico a proseguire 
a pagare Il soldo giornaliero all’ operaio 
Travaglini sequestrato in casa con la fa- 
miglia in causa del colèra, qualora il Co- 
mune non lo sussidi. l . 
Invita il sig. Pasquale Roversi a di- 
chiarare se sia disposto a cedere in a 
fitto alla Provincia una sua casa in Mi- 
rabello da servire per caserma dei R. Ci 
rabinieri ed a farvi in essa eseguire i la- 
vori di adattamento indispensabili. 
Dispone a favore dei colerosi e loro fa- 
miglie le L. 300, che avanzarono dal fon- 
do che venne nello scorso anno autoriz- 
zata ad erogare per simile scopo.  . 
Approva il delibesato del Consiglio Co- 
munale di Comacchio circa ai lavori da 
farsi al fabbricato di S. Agostino desti- 
nato ad uso di caserma. a 
Approva il deliberato del Consiglio Co- 
munale di Lagosanto concernente 11 sod- 
disfo di un voto legale emesso da un e- 
gregio giureconsulto nell'interesse di quel 
Comune. A 
Approva il deliberato del Consiglio Co- 
munale di Copparo con cui accorda un 
sussidio a due sorelle orfane. 
Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Argenta con cui si accorda la 
peusione di riposo a quel contabile, e re- 
spinge il ricorso presentato contro tale 
deliberazione. n 
Approva il deliberato del Consiglio co- 


munale di Copparo col quale venne sta 
bilita la contrattazione di un mutuo con 
la Cassa Depositi e Prestiti per la co- 
struzione di speciali edifizi scolastici. 


CRONACA 


, Il Consiglio Comunale è convocato 
in seduta ordinaria per domani ad un'ora 
pomeridiana, in continuazione della tor- 
nata in corso, e per deliberara sugli og- 
getti, di cui all'ordine del giorno pubbli- 
cato ad eccezione dei primi 15, non che 
del 17 e 21 già esauniti. 


Il cholera in provincia — A Mez- 
zogoro nessun nuovo caso, e tre morti 
dei casi precedenti. 

A Raina (Copparo) un nuovo caso se- 
guito da morte, più nn morto dei casi 
precedenti. 

La pubblica carità — Dal sig. Schò- 
stal di Milano per la Commissione di be- 
neficenza Milanese liquidatrice dei soc 
corsi per il Cholera 1834, vennero inviate 
al R. Prefetto L. 500 per cholerosi della 
nostra provincia. 

Onore a Milano patriottica e benefica. 


Consorzio coattivo. — Sappiamo che 
è di imminente pubblicazione il R. De- 
creto che respinge i ricorsi inoltrati con- 
tro il consorzio coattivo per la manuten- 
zione delle opere di Bonifica del I Cir 
condario. 


Il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ha espresso parere favorevole 
sul progetto di massima di una ferrovia 
fra Finale e Bondeno. C.sì la Persev. 


Per norma. — Il sig. Intendente 
dello finanze notifica: 

« Sì previene gli aventi interesse che 
nel giorno 12 del corrente mese scade il 
termine pereutorio, improrogabile, per la 
insinuazioni der cretiti dipendenti dai 
prestiti decretati nel 1848 e 1849 e dai 
Prelevamenti sui depositi giudiziali, du- 
rante i Governi provvisori di Lombardia 
e della Venezia, nonchè pel mantenimento 
delle truppe straniere, giusta quanto ac- 
cennano gli articoli 1 e 2 della legge 
26 Marzo 1885 N. 3015 (serie 3°). 

I possessuri dei titoli di credito sud- 
detti ovraono presentarli entro il pre- 
finito termino a questa Intendenza du- 
rante l’ orario d' Ufficio. » 


Crescite et multiplicamini. — Nol 
mese di Agosto furono registrati nel no- 
stro Comune per la popolazione stabi .e: 
351 nati e soli 171 morti e 8 espulsi. 
morti — Nella popolazione mutabile, 3 
nati e 8 morti. Gli immigrati furono 138 
in confronto di 37 emigrati. Questo mo- 
vimento ha prodotto un aumento di 281 
individui nel solo Agosto. 

I matrimoui sempre pochini in rela- 
zione allo nascite; soli 25 sv ne celebra- 
rono in Agosto, ma codesto è un dato 
fallace conoscendosi purtroppo come la 
gran fabbrica degli illegittimi, complice 
il clero, si debba alla gran quantità dei 
matrimoni fatti col solo vincolo chiesa- 
stico. 

La media annuale per 1000 abitanti 
dei nati e dei morti, nel secondo trime- 
stre dell'anno, fanno ragguazliare le sur- 
riferite cifre a 37.1 pei nati e 22. 5 pei 
morti. 3 

Cause prevalenti della mortalità: tisi 
35, debolezza congenita 19, bronchite 16, 
ipertosse 11, chachassia palustre 11, ma- 
rasmo 1], tifo 6, pneumonite 5, ecc. ecc. 
Nessun decesso per difterite. 


Sunto annunzi legali — (6 Ottob). 

— A Portomaggiore Giovedì 22 Otto- 
bre pubblico incauto a schede segrete per 
l'appalto della riscossione dei dazi per 
il quinquennio 1886-90. 

— Istante Zarabini Carolina e in dan- 
‘no Raffaele Gherardi il 10 Novembre 
presso questo Tribunale sarà venduto il 
tenimento detto Pomposa in Codigoro. 

— Presso la Prefettura allo 11 ant. 
del 26 Ottobre unico incanto pei lavori 
di risarcimento con buzzonata e scogliera 
della scarpa sub-acqua al’ froldo Feni- 
lazzo nel Po di Goro. Base d’ asta Lire 
53890. 


— Diffida Prefettizia per chi avesse 
titoli di credito verso Grandi Felice re- 
lativamente ai lavori alla Coronella Ta- 
marisi. 


Società di soccorso ai pellagrosi. 
— Il Consiglio Direttivo è lieto di poter 
annuuziare come l'on. Giunta Municipale 
di Comacchio, tutto che in quel Comune 
non domini la Pellagra, abbia elargito 
alla Società la somma di L. 200 ed il 
Municipio sia stato inscritto fra i Soci 
benemeriti della novella istituzione a ter- 
mini dell’ Art. 7 dello Statuto Sociale. 
Nel rendere anche pubblicamente le più 
sinceri azioni di grazie a quella Comu- 
nalo Rappresentanza che, apprezzando la 
efficacia della Società di soccorso ai Pel- 
lagrosi, volle concorrere all’ incremento 
della medesima, il Consiglio di direzione 
fa caldo appello agli altri Municipi della 
Provincia e ad ogni classe di cittadini 
perchè vogliano imitarne il commende- 
vole esempio, o quanto meno 1nscriversi 
quali Soci effettivi col pagamento di an- 
mue L. 5, ovvero d’ onore corrispondendo 
una © più quote di L. 20 annue giusta 
gli Art. 5 e 7 dello Statuto. 

I resoconti che mensilmente si pubbli- 
cano fanno palese come l'umanitaria isti- 
tuzione estenda ogni giorno più la sua 
sfera d'azione a sollievo di quegli infe- 
lici ai quali la invadeute malattia che si 
combatte, e si vorrebbe pur vincere, non 
di rado toglie persino la mente. — Ora 
quanto maggiori siano i mezzi pecuniari 
di cui la Società può disporre, tanto più 
estesi ed efficaci saranno i soccorsi : @ 
non andrà guari (giova sperarlo) che tatti 
potendosi adottare i provvedimenti segna- 
lati dallo Statuto, sarà dato di raggiun- 
gere lo scopo tanto vagheggiato, quello 
cioè, non pure di scongiurare nei malati 
la recidiva, ma di prevenire lo sviluppò 
della tremenda infermità « Art. 2638 
dello Statuto. » 


Asili infantili. — Dall’egregio prof. 
Grillenzoni ci si comunica: 


La Direzione di questi Asili infantili 
di carità prega l'on. Direzione della Gaz- 
zetta L'errarese ha voler ricordare con e- 
spressione d'animo grato e di sincera con: 
doglianza l'offerta di L. 50 fatta a que- 
sti Asili dal sig. conte Alessandro Zan- 
nini nella luttuosa circostanza della per: 
dita della madre. 

Dev.ma 


Grillenzoni 


Polizia Municipale. — Pubblichia- 
mo il riassunto delle contravvenzioni con - 
statate dagli Agenti Municipali nello 
scorso mese di Settembrè. 


Per Trasg.al Rejol. sulle Velture pubb. N. 17 
Idem di pubblica Igiene» ‘8 
Idem. di pubblico ornato.» 4 

» abbandono di animali, . .-* 2 


letame con carri non di 
prescrizione E 2 
» gellito di acqua di rifiuto dalla fi- 
nesta: o aaa ® È 
» occupazione di suolo pubblico |. » 2 
» impedimento del libero transito» 
» spandimento di orina luori dei luo- 
ghi stabiliti 
» evacuamento fuor 
» transito con birocci sul Viale Cavour» 
» transito con carri e birocci sotto 
la Via coperta in Pootelagoscuro » 
» arbitraria esposizione d’insega » 2 
» mancanza dei lume acceso în tempo 
di nolte all’ armatura dei lavori. » 4 
» smercio di commestibili guasti . » 4 
» smercio di frulla guasta . 2 
esposizione vasi di fiori sulle fi 


trasporio 


stre senzi essere assicurti PIC @ 
» deposito d'immondizie sulla pub- 

Diigo IR salice se I 
» macellazione clandestina » 2 


» mancanza del vaso d'acqua sulla s0- 
glia delle botteghe per uso dei cani 


Vagunli Li. 2.0 e 0a 68 
» trascurata denuncia di cani all’ UM- 

cio delle lasse CENTO 
» corsa veloce con cavalli in cità” » + 


vendita promiscua di carne di buè 
e di vacca... . 

» chiusura della macelleri 
l'ora prescritta È 
contravvenzioni diverse 


Contravvenzioni coneiliate nello scorso 
‘i mese di Settembre N. 178 
Spedite alla Pretura — > 24. 
Furono accalappiati N. 25 cani. 


Gli abbonati allo spettacolo dello 
Chéalet sono avvisati che per il rimborso 
«della piccola quota che loro compete sul- 
l'abbonamento, possono rivolgersi al sig. 
Dalla Penna, il quale gentilmente s'in= 
carica di fare detto rimborso. 


Quanti arresti! — A pieve di Cento 
veniva arrestato certo G. A. per questua 
‘illecita, e della perquisizione personale 
fattagli fu trovato in possesso di un col- 
tello di genere proibito. 
— A Vigarano venivano arrestati i pre- 
findicati B. R. e G. G. perchè in pub- 
ica piazza tenevano banco di giuochi 
proibiti alle carte, e più speciamente il 
giuoco del 13 annoverato fra quelli di 
azzardo. 


— Ieri le guardie di P. S. arrestavano 
F. L, pregiudicato, imputato di compli- 
cità in appropriazione indebita di un a- 
nello d'oro. Vennero pure arrestati dalle 
guardie stesse S. F. nel caffè Napoletano, 
e F. A. in un postribolo della via Qua- 
glia, ove si era nascosto in un armadio 
nello stato di completa nudità , ambidue 
imputati di contravvenzione all’ ammo- 
nizione ; arrestata fu pure la donna am- 
monita C. R. da Comacchio per aver ab- 
bandonato il proprio domicilio senza il 
preventivo permesso della localo P. S. 


SOTTO ZERO 


La moglie mostra a suo marito una toilelte ele- 
“gantissima affatto nuova. 

Il marito la ammira, ma poi esclama: 

— Bella, bellissima, solo mi secca il pensiero 
sarò io a doverla pagare. 
Maritino mio, rispon le graziosamento la mo- 
glie. non ti seccherebbe maggiormente di non pa- 
garla tn? 


che 


Un attore che ha già ottenuto una decorazione 
per mezzo di un ambasciatore. 
I altro giorno l'ambasciatore gli domanda un 
. E l'attore invianlogli il biglietto, lo accom- 
‘pagna con queste due righe 
"1 suoi desideri sono ordini per mo! 


Cousulto medico. 

— Ma insomma, dottore, che cosa vuole cha io 
faccia per smagrire ? Per una donna, diventare così 
grassa, è proprio una disgrazia. 

E il dottore: 


— Fate esercizii, non c'è altro rimedio! Se non 
fato degli esercizi y° ingrasserete spaventosamente. 
Guardate le piante, non si muovono mai e ingros- 
sano ogni anno. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 4 Ottobre 1885 


Nascita — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 

Nami-Monri | N. 0 

Marnimoni — Boriolomasi Gaetano, agente, 
celibe. con Stuani Mirra, donna di casa, 
nubile Vegetli Alessandro, giornaliero, 
con Rossi Marla, giornaliera, nubile. 


Monri — Borsari ing. Angelo fu Giuseppe, 
vedovo di Ferrara, d'anni 70, pensionato 
— Mesesatli Rosa fu Battista, ved. Arnolfi 
di Ferrara, di anni 8#, giornaliera — Mo- 
nici Giovanni fu Giuseppe, coniugato di 
Ferrara, d'anni 5), impiegato — Uoti 
Cesare, esposto di Ferrara, d'anni 1 e mesi 3. 

Minori agli anni uno N. 2. 
5 Ottobre 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nari-Morri — N. 0. 

Marmwoni — N, 0. 

Monti — Rovini-Pietro di Luigi, celibe di 
Codrea, d’auni 24, giornaliero — Sorrisi 
Vittorio, esposto di Ferrara‘ d'anni 1. 

Minori agli anni uno N. 1. 


6 Ottobre 
Nascire — Maschi 0 - Femmine 2 - Tot. 2. 
Nari-Monn — N. 0. 
Maranioni — N. 0. 
Mormi — Slrisi Vineenzo fu Francesco, co- 
niugato di Lagosanto, d' anni 59, possidente. 
Minor agli anni uno N. 0. 
7 Ottobre 
Nascims . Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. 
Nami-Morm - N. 0 
Matrimoni — N. 0. 
Monni — N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


7 Ottobre 
Bar.® ridotto a 0° vTemp.* min.* 119.90 
» mass. 22°,9 e 
» media 16’, 8c 


Umidità media : 72°, 2 Ven. dom. SSW; $ 


| 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nuvolo, goccie di pioggia 
8 Ottobre — Temp. minima 12°C C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
8 Ottobre 


ore fi min. 50 sec. 49 


Telegrammi Stefani 


Zagabria 6. — Seduta della Dieta — 


Deliberasi di espellere cinque deputati | 


radicali, quali per trenta e quali per ses- 
santa sedute. 

L' opposizione propone un’ indirizzo al- 
l’imperatore per domandargli la dest.tu- 
zione del Bano. La proposta si discuterà 
domani. 

Parigi 6. — Il Temps, commentando 
gli ultimi dispacci del Tonchino, crede 
che la pria operazione sarà contro Tau- 


Quan, ma prevede una seria resistenza, | 


perchè le bandiere nere sono ritornate 
sotto la direzione di un chinese e occu- 
pano forti posizioni. Soggiunge che biso- 
gna attendersi presto un dispaccio im- 
portante. 

. Berlino 6. — La Corrispondenza Po- 
litica ha dalla Colonia di Zanzibar che 
il luogotenente Schmitz comprò, mediante 
un trattato, per la società tedesca afri- 
cana, il territorio di Usurano coll’ eccel- 
lente porto di Daressalam. Col possesso 
di questa provincia, quella di Ckutu ac- 
quista importanza. 

F'ilippopoli 7. — La notizia che gli 
ambasciatori di Costantinopoli proposero 
nella prima riunione di creare il prin 
pe Alessandro soltanto governatore gene- 
rale della provincia, cagionò grande stu- 
pore. Credesi che questo progetto sia 
praticabile e temesi che con tali palli 
tivi la questione si complichi e non si 
sciolga pacificamente. 

Londra 7. — salisbhry espose oggi 
agli elettori di New-York la politica del 
governo riguardo l’ Oriente, che consiste- 
febbe nell'accettare 1l fatto conipiuto 
della Rumelia, mantenendosi i diritti del 
Sultano e respingendo le pretese di in- 
grandimento della Serbia e della Grecia. 

Londra 7. — Il Times ha da Sofia 
che un dispaccio di Giers dice: 

« Poichè è assicurato essere stato il 
principe trascinato, suo malgrado, dalla 
rivoluzione, il governo dello Uzar, deplo- 
raudo tale politica avventurosa, prenderà 
misure, onde prevenire d'ora Lunauzi si- 
mili surprese. » 

Belgrado 7. — La situazione si ag- 
grava” Domandasi l'annessione della vec- 
chia Serbia, 

Furono chiamati i riservisti di seconda 
classe. È 

Domavì il ministro firmerà il prestito 
colla Banca. 

Parigi 7. — I prefetti dei dipartimen- 
ti, ove saravvi ballottaggio furono chia- 
mati a Parigi. Il ministro darà ad essì 
istruzioni, affinchè usino della loro influ- 
enza per produrre un accordo fra le dif- 
ferenti liste repubblicane. 

Parigi 7. — I risultati delle elezioni 
di Parigi sono ancora incompleti. 1 re- 
pubblicani Lockroy, Floquet, Delaforge, 
Brisson e Allam-Targò, e i radicali Cle- 
menceau, Barodet e Raspail hanno soli, 
finora, la maggioranza assoluta. 

Parigi 7. — I risultati completi, ec- 
cettuato il dipartimento della Senna, 
danno 180 conservatori, 135 repubblicani 
e 221 ballottaggi. 

. Londra ?. — I giornali inglesi con- 
tinuano a occuparsi delle elezioni fran- 
cesì. 

Il Times pubblica una conversazione 
che ebbe il suo corrispondente di Parigi 
col principe Hohenlohe, ambasciatore ger- 
manico. Questi disse che il risultato del- 
le elezioni merita attenzione, perchè i 
successi dei conservatori e dell’ estrema 
sinistra alterano radicalmente l’ equilibrio 
governativo francese. Se tutte lo frazioni 


repubblicane della Camera — soggiunse 
— non sì pongono d’ accordo, nessun mi- 
nistero potrà calcolare sull' indomani ; ma 
non è probabile che l'estrema sinistra 
s'inchini dinanzi alla superiorità nume- 
rica della sinistra moderata. 

Il diplomatico tedesco crede che le re- 
lazioni della Francia coll’ estero potreb- 
bero essere turbate, se il riavvicinamento 
possibile dei repubblicani moderati ai ra- 
dicali st facesse in sense radicale. Mani 
festò pure apprunsioni nel caso che i con- 
servatori acquistassero una posizione pre- 
ponderante. 

Suakim 7. — Chermside ricevette il 
seguente dispaccio di Marcopoli, datato 
da Asmara, 29 settembre : 

« E giunto oggi il generale abissino, 
Cholkoraza, arrivato quì, da Kufeis, il 27 
settembre, riferisce che Ras Alula incon- 
trò il 23 settembre, in quel puato, i ri- 
belli comandati da Osman Digna. I mah- 
disti erano fortemente trincerati a Kufeis. 
Il combattimento durò dal mattino fino a 
mezzodì. I ribelli furono battuti e lascia- 
rono tremila morti sul campo di battaglia. 
Le tribù dei Beramer e_ degli Elguaru 
inseguirono i fuggitivi Gli abissini su- 
birono grandi perdite. Ras Alula ebbe il 
cavallo morto da Osman Digna. I rinfor- 
n spediti dai ribelli che assediavano Kas- 
sala farcno presi di fianco presso Elgar- 
den e distratti » 

Chermside ricevette pure una lettera 
autigrafa di Ras Alula, nella quale gli 
annunzia la vittoria. 

Monza 7. — È arrivata la duchessa 
di Genova. 

Copenaghen 7. — Giers è partito ier- 
sera diretto a Friedricksviche. 

Napoli ?. — Proveniente da Corfù e 
Brindisi, è arrivato il principe Federico 
Leopoldo di Prussia. 

Londra 7. — Il parlamento inglese si 
scioglierà il 17 novembre. 

Vienna 7. — La Corrispondenz Bu- 
reau è autorizzata a dichiarare assoluta- 
mente infondate le notizie dei giornali 
di preparativi per mobilizzare le truppe 
e armare le navi da guerra. 

Vienna 7. — Camera — I deputati di 
sinistra interpellano il governo sulla sua 
attitudine di fronte alle lotte di nazio- 
nalità in Buemia. 

Roma 7. — La Cristoforo Colombo 
proveniente da Hnolulu, approdava ieri 
a Sun Francisco. A bordo tutti stanno 
bene. u 

Madrid 7. — L' Imparcial dice che 
si rinunziò a comperare navi da guerra, 
e ai lavori di fortificazione, perchè la sì- 
tuazione del tesoro basta appena alle 
spese correnti. 


Del mattino 


Rio Janeiro 7. — Il conflitto seco- 
larg fia l'Argentina e il Brasile riguardo 
i limiti della froutiera. fu regolato me- 
diante una convenzione firmata. 

Londra 7. — Salisbury nel suo di- 
scorso a Newport diiende la politica 
del governo, ribatteudo gli attacchi 
fattigli recentemente da Chamberlain. 
ra che la politica del governo 
in Turchia consiste nel mantenimento 
del reggime turco quanto è compati- 
bile col benessere delle popolazioni, 
ma che il governo vuol sopratutto la 
pace. . do 

Parigi 7. — Gli assembramenti ri- 
cominciarono nella serata dinanzi al 
Gaulois coi medesimi gridi di ieri. 
La polizia respinse la folla nelle vie 
vicine e interdisse la circolazione da- 
vanti al Gaulois. 

Bucarest 7. — Le notizie da Costan- 
tinopoli dicono che la Turchia consen- 
tirebbe a entrare in negoziati soltanto 
quando la Serbia avesse disarmato. 


ANTONIETTA BUZZONI, Macstra Comunale di | 


Auina, în quel di Copparo, nella florida età di 26 
ni appena, dal tremendo flagello del Cholera ra- 
a all'amore del marito, di due figli teneri, degli 
inconsoluhili amici, non è più. 
Nel fioro delle speranze e dell 
elle le arridevano le gioie fugaci della giovinezza, 
rallegrata dai baci di due vezzose creature, o dallo 
affettuose tenerezze di un giovane marito che l'i- 
dolatrava, ecco la f«lce dell' inesorabile Parca che 
viene a troncare d'un colpo quella rita rigogliosa 


vita, quando più 


e falice, come îl turbine divello ua povero fiore 
suli" asile stelo ! 

A te sia pace, o misera rapito, e a Voi più mi- 
seri superstiti sia di conforto il pianto degli amici 
che condividono il vostro giustissimo dolore, e la 
perenne memoria che lascia Colei che vi fa tolta 
delle virtù geutili che la resero sì cara, e la far 
rano sopravvivere allo ingiurie del tempo .0 dele 
1 obolìo! Il Cognato 

R. GHIRLANDA 


o Pri 
P. CAVALIERI Direttore, responsaniio 


(Tipografia Bresciani) 


La Ditta Giacomo Reggio e comp. 
cerca un giovane dai 25 ai 30 anni che 
abbia già fatto un buon tirocinio in qual- 
che negozio di man fatture, capace di 
assumere una parte direttiva nei magaz: 
zeni; non che una giovane dai 20 ai 25 
anni idonea a dirigere ed eseguire lavori 
di surta e modista. 

Si richiedono buone referenze. 

Condizioni da convenirsi. 


Avviso ai proprietari di terreni 

I proprietari di terreno, che hanno 
campagne depresse, cave -ed altre bassure, 
di cur desiderino la bonifica per alza- 
mento o colmata, fra il €analino di Cento 
ed il Cittalino nel trat‘o da Bondeno a 
Ferrara - sono pregati di rivolgersi all’Uf- 
ficio speciale di Burana, Corso Vittorio 
Emanuele N. 3 (pianterreno) per gli op- 
portuni accordi - Il lavoro di colmata re- 
golare con terra di escavo verrebbe fatto 
senza spese psi proprietari. 

L' Ing. Direttore — L Maganzini. 
PER LE SIGNORE 
. La sottoscritta renle noto, che anche 
in quest’ anno, il suo Laboratorio sì 
applicherà alla riduzione di Cappelli 
inverno di qualunque genere, tanto 
da Signora, come per fanciulli, al 
prezzo di Lire Una cadauno, nonchè 
si assume ancora di ritingerli, 

Tiene altresì assortito il proprio Ne- 
gozio di qualsiasi Cappello confezio- 
nato, pure per signora e fanciulli, 

Così dicasi per riformare, e_confe- 
zionare Cappelli di paglia da Estate e 
di qualunque qualità e forma. 

Come tanti anni fu onorata di nu- 
merosissime commissioni, spera anche 
ora che per inappuntabilità del lavoro 
sotto ogni aspetto, si vedrà nella pre- 
seute stagione e nell’ avvenire, rinno- 
vate le ordinazioni da tutta la propria 
numerosa Ulientela a cui ripromette 
di meritarsi sempre quella fiducia di 
cui si vide circondata. 

Frassoldati Anna Modista 
Ferrara - Piazza Savonarola N.13 - Ferrara 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 


LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L. 5,000,000 - versato 1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,520,000 
ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe 
Contro i danni cagionati da incendio 0 
da fulmini. i 
Contro i danni elementari avvenibili 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, la 
ghi e mari. x 
Statuti, programmi, tariffe, bilanci @ 
distinte dei danm pagati în ogni atino, 
sono ispezionabili presso tutte le Agenzié 
Provinciali della Fenice. 
L’ Agenzia provinciale di Ferrara è affidata 
al signor SALOMONE RAVENNA - Via 
Volta Paletto N. 15. 


_____- 
GRANO DA SEMINA DI RIETI 
rivolgersi al Marchese Giovanni Po- 
tenziani Rieti; a BOLOGNA all’ a-° 
gente LODOVICO CASARI, Via Ca- 

stiglione 6. 


Da afiittarsi 


anche subito un granaio posto in 
Via Giardini. 

Rivolgersi alli signori Anau e 
Rocca. 
___- 

Non più restringimenti uretrali 

Guarigione garantita in 20 o 30 giorni 

senza uso di candelette. — Vedi in 4 pag. 


rr una scattola 


nei 
tto di N. 100,000 avre, compr 
EMULSIONE | fit sai 
Cura N. “n,811, — Castiglion Fiorentino, 7 
com Cara N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 sot- 
nta Arabic 
Possiede tutto lo virtù dell ‘Olio Crado d 4 quale ha tenuto in vita uria mogli 


nervosa ; 37 anni d’invariabile successo. 
: DI il Papa Pio IX; del dotrore Bertini di Torino ; 
‘ della marchesa Castelstuare, di molti modici del 
SCOTT duca di Pluskow, della marchesa di Bràhan, ecc. 
pai è tioembre its. 
d’Olio Puro di La Hevalen: © ‘a lei spoditami ha prodotto 
FECATO DI MERLUZZO buou effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
* distinta stima. Dott. Domenico PattortI. 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. sembre 1872. 
3 Le rimetto vaglia postale 
É tanto grato al palato quanto latte. della sua meravigliosa farina 
che ne 
nto iena Più quelle degli Too ita moderatamente già da tre anni. Si abbia i 
i miei più sentiti ringraziamenti, ec 
la TISÌ, Prof. Pisrro Canzvani, Istituto Grillo. 


cs la Anomia, Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 18 
id gS50lezza generale. Le che da due anni, 


feumatismo, 
‘059 è Rafredori, 
'achitiamo nei fanci- 


E ricettata dii medici, 
segmadevolo di freilo dii 
portauo ii stomachi più delicati. 

Proparata dui Ch. SCOTT a HU WNE- MUOVA 

roRk 36 

Cin vendita da tutte Te principali Farmacie e 

3 


di odoro e sapore 
ione, 0 la sp. 


— Signor Robert, da con 
sanzione polmonare, con tosse, vomuti, costipa- 
Sine ac — Bologna, 8 settomb 

na TE rara N. 67,32: ogna, 8 settembre, 1869 
Non più Medicine In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma. 


PERFETTA SALUTE cme nità e col cnore pieno di riconoscenze; vengo 


ad unire il mio elogio ai tanti otteunti dalla sua 
deliziosa Revale Ù 

tenza purghe nò spese, mediante la 

deliziosa Farina di valuto Du Barry 

di Lendra, detta: 


Revalenta Arabica 


7 Guarisce radicalmente dalle cati 
ie), gastriti, gastralgio , costipazioni cro- 
morinidi, Fiesdole, Hattoeicà, diarree 
gonfiamento, giramenti di’ testa, palpitazioni 
sanzo d’orecchi, acidità, pituita, nausee e v: 
miti, dolori, ardori, grauchi © spasimi, ogni di. 
e di stomaco, del respiro del fe i 
+ bile, insonnie, torce, asma, bronchiti 
sanzione) , malattie cutanee, eruzioni 
nie, deperimento, reumatismi, gotta tutte le feb- 
bri, catarro, convulsioni, revralgia, sangi 
riato, idropisia, mancanza di freschezza e 


igostioni 


per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 

cambiato avici la mia età di venti anni con 

quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 

un po’ di salute. Per grazia di Dio 

vera madre mì fece prendere la 

Arabica, la quale mi ha ristabil 

areduto mio dovere ringri 

valuto che a lei debbo. 

Cumusnmma Santi, 408, via 8. Tonia. 

Quattro volte più nntritiva che la carne, eco. 


la per la ricuperata 


BANCA MUTUA POPOLARE DI FERRARA 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA, CAPITALE VARIABILE ILLIMITATO 
CON FILIALI IN MIGLIARINO, PORTOMAGGIORE E CODIGORO 
Rappresentante della Banca Romana 


e cremisi. | LA STAGIONE 


Prezzo della Revalenta naturale : n 
Milano — orso Vittorio Emanuele 87 — Milano 


In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
U. chil. L. 8; 2 12 chil L. 19; 6 (U. HogpL1) 


shil.'L. 4 
Deposito generale per |’ Italia presso i si- 

gnori Pacasini e Viccani, N, 6, via Borromes 

in Milano ed in tutte le città’ presso i far 

macisti e droghieri. 

CESENA —’Gazzoni Agostino. 


. G. Giorgi e figli, farmacisti, 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l'unico che eseguisca espressa 
mente tutti i clichés su disegni originali &- 
del suo Museo speciale. 


iura ‘720,000 copio. 


Puenza piatti Dandini, lai 
ietro Botti, farm. i; ibol 
PERRARA | Filippo Nevarra, farm, piazza sioni Srgmio 400 wodsll 
la Pace. : da tagliare; 200 disegni per 
» Aldo Atti, Borgo Lèoni. ricami, ecc. La Grande edi- 
FORLI G. B. Muratori. zione ha inoltre 88 figuri 
. G. di A. Pantoli, droghiere, colorati artisticamenteall’ac- 
via Suffragio. quarello. 
LUGO Mamante Fabi LI7 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., Prezzi d’ Abbonamento 


strada porta Sisi, 831. 


RIMINI 
3. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


BUON MERCATO INCREDIBILE 
Concorrenza impossibile 


franco nel Regn 

anno sem trim. 

Grande Edizione I6, — 9, — 5. — 
Picola « 8 —4,502,50 
Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz: 
tino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 3T — Milano: 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


Carte da parati a cent. 35 il rotolo 
di 4 metri quadrati. 
Deposito presso Aldo Atti Via Borgo 
Leoni, 15 e 17. 


Non più restringimenti uretrali. 
Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, 1n, sosti 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inolt'e le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, e sanano mirabilmente le goccelte di qualsiasi data, siano pure ritenute incurabili. 
Hfelto cons'atato da oltre 00 certificati di primari medici di tutta l'Europa e New 
ll York; documenti visibili in Roma Via Rattazzi 26 primo piano tutti i giorni dalle 2 
alle 5 pom. esclusi i giorni festivi. i 
Seatola da 50 confelti, con dellagliata istruzione, L. 3. 80. In provincia per pac 0 p>> | 
stale aumento di Ceut. 50. | 
Vendita in Ferrara presso la Farmacia Navarra Piazza Commer-io e presso tutte le { 
buone farmacie d’Italia esigendo in ciascuna scatola un'etichetta d rata colla firma auto- 
grafa in nero dell' inve itore. i 


5° Esercizio SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE Anno 1885. 
: CAPITALE SOCIALE 
een A TTIVO Azioni N. 2759 da Lire 50... . . . +. L. 137,950. — 

Cassa — Per biglietti e numerario . . . .° . . L. 42,412. 28 || Azionisti per decimi a versare . . . . . >» 715.— 

cambiali e vaglia cambiari scontati N.1395 L.1,175,044. 72 PE Tin 

» a esigere presso il Cassiere» 58 » © 40,233. 57 apitale Slo nas da Sira 
Portafoglio ) \nticipazioni sopra pegno di titoli » 9 » 10,480,— (7 1100868. 29 [| Rilerva 0/20 00 Rini 
» » di merci» 30 » 181,110. — : $ PASSIVO 
Rendita Italiana 5 010. L. 1,595 conti Correnti al 3 172 010 
Detta depositata per conto terzi » 1;450[L" 88,430. 05 (Capitale ed interessi) Lib. N. 192 L. 


Valori Detta deposit.* alla Banca Romana » 2,000 


» 225,882. 55 


diversi Obbligazioni di Corpi Morali . . >» 42,165.— 

Depositi per cauzione. . . . » 45,487.50 

i >» acustodia . » 49,800.— 

Crediti | Conti Correnti attivi garantiti . . L. 519,218. 96 
diversi ) Effetti da incassare per conto terzi >» 24,280,360» 544,044. 16 

Fatture di lavori scontate... » 6,544. 84 
Residuo Mutuo ipotecario (capitale ed interessi) » 61,478. 20 
Filiale Portomaggiore — Saldo a suo debito . » 11,297. 52 
» Migliarino — >» » sro e » 2,641. 87 
Debitori e Creditori diversi — Saldo a loro debito . . . >» 3,296. 31 
‘Sofferenze — Elfetti in sofferenza. > 6. 52 


Spese di primo impianto e mobilio (comprese quelle delle Filiali) > 6,304. — 


L. 2,304,231. 70 


Spese del corrente esercizio — Amministrazione, stipendi, affitti, 
interessi passivi, imposte e diverse (comprese quelle delle Filiali)» 


68,464. 85 


Depositi a Risparmio al 4 124 070 
(Capitale ed interessi) Lib. N. 622 » 194,637. 80 
Depositi in Libretti di Credito { 
al 4000. - Lib. N. 352 »1,080,234. 33 
. i » 66,522. 80 


Depositi ni 
siapositi, » 1,675,366. 


> er custodia. . . 
Aooettazioni” ‘cambiarie a smobilizzo anti 
Conto dividendo Esercizio 1882... 

» » » 1888. 


paz. e Conti Corr. Attivi 
» » FO CO TRARRE 
Corrispondenti — Saldo a loro credito in Conto Corrente 
Filiale Codigoro — Saldo a suo credito. . . » 
anca Romana — Fondo pel cambio . 
‘Risconto Portafoglio e Anticipazioni . 


uve 


Rendite del corr. esercizio — Interessi attivi, sconti, provvigioni ed 
‘utili diversi (non compresi gl’interessi sui valori del 2.° semestre). _» 88,640. 87 | 


1. 2,372,696. 55 
Consiglieri di turno Il Presidente I Direttore 


MELANDRI GIACOMO — FORLANI GAETANO 
Macnoni Conte ALBERICO I Cassiere 


Camino CANDI 


Visto — Il Sindaco effettivo di turno 
Cesare RorA 


Garti-Casazza Cav. STEFANO 


ALpo WIRTZ 
Il Contabile 
Ugo TroccHi 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


anca è aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. nei giorni feriali, e dalle 10 ant. allo 12 merid. 


dei festivi. ; 
‘1. Ricevo depositi în Conto Corrente al 3 112 per 010 con facoltà al corcentista di disporre me- 


dianto Ci . IE 

So 2000 vista. — Lire 5000 con duo giorni di preaveiso. — Lire 10,000 con cinque giorni 6 
somme maggiori con 10 giorni. gii 

‘2. Riceve Depositi în Librelt di Credito al 4 010 senza limite di somme, 6 con facoltà di pre- 
levare Lire 1000 a vista — Lire 2000 con due giorni di preavviso — Liro 4000 con cinque giorni, 
© somme maggiori con dicci giorni. da 

8. Emette Libretti di Risparmio al 4 134 per 010 sino a Lire 3000 e con depositi non superiori a 
Lire 109, © con facoltà al Depositante di ritirare Lire 100 a vista — Lire 300 con duo giorni di 
preavviso — Lire 500 con tre giorni — Lire 1000 con cinque giorni, e per somme maggiori con 
otto giorni, di prearviso. 


4. Accetta Depositi vincolati al 4. 010 fino a due mesi ; al 4 114 019 da due a 6 mesi — e per 
termini più langhi a condizioni da convenirsi. ida i 

‘5. Aocorda prestiti ni soci e sconta camoiali fino alla scadenza di 3 mesi al 5 114 010 © fino a sei 
mesi al 5 34 0[0 nei giorni determinati. 1. DA ” 

6. Fa anficipasioni sopra deposito di Efeiti Pubblici, Valori diversi, Derrate 6 sopra Fatture di 
lavori liquidate, in misura da convenirai e al tasso d' interesse 5 

7 Apro Crediti in Conlo Corrente contro deposito di Valori od altre garanzio e uivalenti. 

8. Ellascia assegni bancari, e s' incarica di incassi e pagamenti sopra tutte lo Piazzo dol Re- 
gno, e sti Comuni della Provincia verso tenue provvigione determinate in apposito tubell 

9. Eseguisce il cambio dei Biglietti di Credito Agricolo della Cassa Risparmio di Bologt 
10. Eseguisce il cambio doi Biglietti della Banca Romana. 

La Banca $ inlerdice ogni speculazione commerciale od industriale; ed ogni operazione aleatoria di 

Borsa; come allresì l' impiego delle somme depositate în operazioni a lunga scadenza. 


